
        C O M U N E  D I  
P O D E N Z A N O

               Provincia di Piacenza

Determinazione N° 568 del 14/12/2022

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE PATRIMONIO

Oggetto: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI CUI AL 
PROGETTO “RIFACIMENTO TETTO SCUOLA G. PASCOLI DI SAN 
POLO - LAVORI DI CONSOLIDAMENTO DELLA COPERTURA, CUP 
J69E19000110004 - FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA CON PNRR 
M2C4-2.2 NEXTGENERATIONEU”. DETERMINA A CONTRARRE.

Premesso che, con Decreto del Sindaco n. 18 del 29/12/2021 alla sottoscritta è stato conferito l'incarico di 

Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Manutenzione Patrimonio ai sensi dell’art. 109, comma 2, del D. 

Lgs. 18/08/2000 n. 267;

Premesso che:

- il progetto esecutivo dell’intervento denominato “RIFACIMENTO TETTO SCUOLA G. PASCOLI DI 

SAN POLO A PODENZANO (PC) – CUP J69E19000110004 LAVORI DI CONSOLIDAMENTO”. è stato 

approvato con deliberazione di G.C n. 135 del 01/12/2022;

- detto intervento è stato inserito nell'annualità 2022 del Piano Triennale 2022-2022 DUP 2022-

2024, approvato con deliberazione dal Consiglio Comunale n.61 del 22/12/2021;

Richiamati:

 il decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, in 

data 23 febbraio 2021, come rettificato dal decreto interministeriale del 25/08/2021 con il quale 

sono state assegnate tutte le risorse disponibili per l'anno 2021 e determinati i Comuni a cui spetta 

il contributo previsto dal citato art.1, commi 139 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

da (allegato 2);

 il comunicato del 06/09/2021, pubblicato sul sito della finanza locale, con il quale ai sensi del citato 

art. 1 comma 139 bis della legge 145 del 2018, sono stati individuati gli enti che, per scorrimento, 



sono destinatari del contributo e che devono confermare l'interesse al medesimo contributo con 

comunicazione da inviare entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del comunicato stesso;

Dato atto che:

 il Comune si è posizionato al n. 4337 della graduatoria e, a seguito dello scorrimento della 

medesima, il Comune di Podenzano ha inoltrato la conferma all'interesse relativo al contributo, 

correttamente acquisita con nota del Ministero degli Interni in data 13/09/2021 prot. n. 9204;

 il Comune di Podenzano ha valutato di partecipare alla richiesta di contributo suddetto proponendo 

l'intervento avente ad oggetto il rifacimento tetto scuola primaria di S. Polo, Cup 

J69E19000110004, per un contributo pari ad € 150.000,00;

Richiamato il decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, 

in data 08 novembre 2021, con cui sono individuati gli enti che per scorrimento della graduatoria risultano 

assegnatari del contributo (allegato A), tra cui il Comune di Podenzano per un importo pari ad € 

150.000,00;

Preso atto che i comuni risultati assegnatari dei contributi sono tenuti ad affidare i lavori per la 

realizzazione delle opere pubbliche entro i termini previsti all'art. 1 comma 143 della Legge n. 145 del 2018 

(dieci mesi per il Comune di Podenzano sulla base dell'importo dell'opera), che decorrono dalla data di 

emanazione del decreto di assegnazione del contributo;

Preso atto che il Ministero dell'Economia delle Finanze ha emanato, in data 6 agosto 2021 (G.U. n. 229 del 

24/09/2021), il Decreto Ministeriale con il quale sono state assegnate le risorse finanziarie previste per 

l'attuazione dei singoli interventi del PNRR alle Amministrazioni titolari individuate nella Tabella A; in 

particolare, è affidata al Ministero dell'Interno la Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica – 

Componente 4: tutela del territorio e della risorsa idrica – Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la 

valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni, all'interno del quale sono confluite le linee 

di intervento di cui all'art. 1 comma 139 della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

Considerato che, relativamente all'intervento in oggetto, il Comune di Podenzano beneficia del fondo per 

avvio opere indifferibili nella misura del 10%, del finanziamento iniziale di 150.000,00, concludente in un 

importo pari ad € 15.000,00;

Richiamati i seguenti atti:

 la Deliberazione n. 37 del 30/11/2021, con cui il Consiglio Provinciale ha approvato lo schema di 

Convenzione disciplinante i rapporti tra la Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza 

(SUA) e gli Enti aderenti per il triennio 2022-2024;



 la Convenzione fra Provincia e Comune, Reg. n. 16 del 14/01/2022 del registro scritture private 

della Provincia;

Dato atto che:

o con Delibera di Giunta Comunale n. 59 del 22/07/2022, è stato approvato il progetto esecutivo 

dell'intervento sopra indicato, presentato in data 15/07/2022, prot. n. 7164 dall’Ing. Fabio 

Subacchi;

o con Delibera di Giunta Comunale n. 135 dell’01/12/2022, è stato approvato l’aggiornamento al 

progetto esecutivo dell’intervento in oggetto, con gli elaborati presentati in data 23/11/2022 prot. 

n. 12136, concludente nella spesa complessiva di € 237.000,00;

o si è reso necessario perfezionare alcuni documenti mantenendo invariato l'importo dell'opera e la 

suddivisione generale del quadro economico mantenendo inalterate le caratteristiche generali 

dell’appalto, e pertanto si intende approvare i seguenti documenti relativi al progetto 

architettonico pervenuti in data 11/12/2022 ed acclarati al protocollo n. 12949 del 14/12/2022 e 

precisamente:

11 QUADRO ECONOMICO_DICEMBRE 2022

13 CAPITOLATO_DICEMBRE 2022

confermandone contestualmente il seguente quadro economico:

- COMUNE DI PODENZANO -

Lavori di consolidamento della copertura della scuola Primaria G. 

Pascoli in San Polo

Quadro economico di progetto

A1 Importo per l'esecuzione delle lavorazioni

A1.1       - a misura € 141.777,80

A2 importo per l'attuazione dei piani di sicurezza

A2.1       - importo per l'attuazione dei piani di sicurezza "contrattuali" € 35.578,95

A IMPORTO DEI LAVORI (A.1+A.2) € 177.356,75



B.2 Accantonamento Art. 29 comma 1 D.L. 27.01.2022 n. 4 € 0,00

B.2.1 accantonamento € 0,00

B.3 Imprevisti € 3.131,21

B.3.1 per imprevisti e arrotondamenti € 3.131,21

B.7 per spese tecniche relative a: € 15.132,51

B.7.2 direzione lavori € 6.446,50

B.7.3 sicurezza € 4.432,76

B.7.4 contributo previdenziale € 942,94

B.7.5 i.v.a. su spese tecniche € 2.600,88

B.7.6 art. 113 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. € 709,43

B.10 per spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche € 225,00

B.10.1 contributo A.N.A.C. € 225,00

B.12 i.v.a. ed eventali altre imposte € 17.735,68

B.12.1 i.v.a. 10% sui lavori € 17.735,68

B.13 Quota CUC € 1.418,85

B.13.1 QUOTA VARIABILE SUA PARI ALLO 0,40% DELL’IMPORTO A BASE DI GARA 

(O.S. COMPRESI)

€ 709,43

B.13.2 Quota incentivi pari allo 0,40% dell'importo a base di gara (O.S. COMPRESI) € 709,43

B SOMME A DISPOSIZIONE PER LA STAZIONE APPALTANTE € 37.643,25

IMPORTO TOTALE (A+B) € 215.000,00

C.1 per spese tecniche di progettazione definitiva-esecutiva (Finanziate con 

apposito bando)

€ 22.000,00



C.1.1 progettazione definitiva-esecutiva (finanziato con apposito bando CUP 

J69E19000110004)

€ 17.127,00

C.1.2 contributo previdenziale su progettazione definitiva-esecutiva € 685,08

C.1.3 i.v.a. su spese tecniche di progettazione definitiva-esecutiva € 3.918,66

C.1.4 per imprevisti e arrotondamenti Bando progettazione € 269,26

IMPORTO TOTALE (C) € 22.000,00

CON UN IMPORTO COMPLESSIVO (A+B+C) DI € 237.000,00

Visto il verbale di verifica e validazione dell'aggiornamento del progetto esecutivo redatto in data 

30/11/2022 a firma della sottoscritta, Responsabile del Procedimento Arch. Federica Cervini;

Precisato che il progetto di cui sopra è composto dai seguenti elaborati:

ELENCO ELABORATI

0 TAVOLA STATO DI FATTO

1 TAVOLA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

2 TAVOLA PROGETTO

3 TAVOLA PROGETTO NUOVE LINEE VITA

4 RELAZIONE TECNICA

5 RELAZIONE DI CALCOLO DELLE STRUTTURE

6 RELAZIONE DNSH

7 ANALISI DEI PREZZI_OTTOBRE 2022

8 ELENCO PREZZI_OTTOBRE 2022

9 COMPUTO METRICO_NOVEMBRE 2022

10 STIMA INCIDENZA DELLA MANODOPERA



11 QUADRO ECONOMICO_DICEMBRE 2022

12 CRONOPROGRAMMA

13 CAPITOLATO_DICEMBRE 2022

14 SCHEMA DI CONTRATTO

15 PIANO DI MANUTENZIONE

16 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

17 PIANO DI SICUREZZA – COVID 19

18 GANTT

19 COSTI SICUREZZA

Atteso che occorre procedere all'affidamento dei lavori previsti nel progetto;

Valutato, ai sensi dell’art. 97, comma 8, del D.lgs. 50/2016, recante Codice dei Contratti Pubblici, che, in 

considerazione dell’importo e del luogo di esecuzione, i lavori oggetto del presente affidamento non 

presentano carattere transfrontaliero certo;

Dato atto che, ai sensi dell'art. 192 del D.Lgs. 267/2000, recante Testo Unico degli Enti Locali, e dell'art. 

32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, le stazioni appaltanti, prima dell'avvio delle procedure di affidamento di 

contratti pubblici, determinano di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte;

Precisato, per quanto attiene alla procedura di gara per l'affidamento dei lavori in oggetto, quanto segue:

 l'appalto avrà per oggetto la sola esecuzione dei lavori, per un importo a base di gara di € 

177.356,75 di cui € 35.578,95 per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso;

 il contratto dovrà essere stipulato a MISURA;

 i lavori in oggetto verranno affidati unitariamente, ai sensi dell'art. 51, comma 1, del D.Lgs. 

50/2016, l'intervento non è articolabile in lotti funzionali, né in lotti prestazionali, in quanto 

l'appalto si configura per l'omogeneità delle lavorazioni e l'esiguità dell'importo che garantisce già 

l’accesso alle piccole e medie imprese. Le circostanze e le caratteristiche dei lavori da eseguire 

richiedono una gestione unitaria mentre la suddivisione avrebbe reso l’esecuzione dell’appalto 



eccessivamente difficile dal punto di vista tecnico. Si è altresì valutato che il coordinamento dei 

diversi operatori economici per i rispettivi lotti, avrebbe rischiato di pregiudicare la corretta 

esecuzione dell’appalto. La tipologia di lavorazioni e la conformazione dell'edificio su cui 

intervenire, nel caso di suddivisione in lotti, avrebbe determinato problemi di sicurezza per le 

numerose interferenze che si sarebbero potute generare;

 per quanto attiene il metodo di scelta del contraente, si adotta quello della procedura aperta, ai 

sensi dell'articolo 60 del D.Lgs. 50/2016, per massima trasparenza e partecipazione ed efficacia 

dell’azione amministrativa; a tale procedura è possibile applicare, a fini acceleratori, diversamente 

dalle procedure negoziate, la c.d. "inversione procedimentale" di cui all'art. 1, comma 3, della 

Legge 55/2019, riducendo pertanto le tempistiche per l'affidamento;

 il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, determinato sulla base del ribasso offerto in 

sede di gara, al netto degli oneri per la sicurezza con esclusione automatica dalla gara delle offerte 

che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai 

sensi dell'art. 97, commi 2 e 2-bis del D.Lgs. 50/2016, esercitabile nel caso in cui siano ammesse 

almeno 10 offerte (ai sensi del Parere n. 735 del 24/09/2020 del Ministero Infrastrutture e 

Trasporti e del Parere MIMS n. 1311/2022);

 si ritiene di adottare il criterio nel minor prezzo in quanto i parametri dell’esecuzione sono stati già 

fissati dalla documentazione progettuale, e non si ritiene necessaria l’acquisizione di offerte 

differenziate o migliorative;

 ai sensi dell’art. 1 comma 1 della Legge n. 120/2020 i termini di conclusione del procedimento 

sono fissati in quattro mesi dalla data di pubblicazione del bando;

 in ragione della tipologia e del contenuto dell’appalto da affidare, ai sensi dell’art. 8 comma 1 

lettera b) del D.L. 70/2020 convertito con L. 120/2020, è previsto, a pena di esclusione, 

sopralluogo preventivo obbligatorio per prendere visione delle specificità e complessità sia 

dell'edificio che del contesto che sottendono ad una adeguata valutazione dell'intervento nella 

sua interezza;

Dato atto che – ai sensi dell’art. 6, comma 2, della Convenzione sottoscritta con la Provincia - compete a 

questo Comune:

 la nomina del responsabile unico del procedimento ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016,

 l’adozione della determina a contrarre, con la quale sono individuati il tipo di procedura, il criterio 

di selezione del contraente e sono approvati i documenti a base di gara;



Precisato che la sottoscritta riveste il ruolo di Responsabile del procedimento ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 

50/2016;

Considerato che la Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza (S.U.A.) procederà 

all’espletamento della procedura di gara in oggetto, ai sensi della Convezione richiamata;

Evidenziato che i requisiti di ordine speciale per la partecipazione, da parte dei concorrenti, oltre a quelli 

di ordine generale, sono riportati nello schema di bando di gara, e nello schema di disciplinare, predisposti 

dalla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, allegati 1) e 2) al presente provvedimento, di 

cui costituiscono parte integrante e che contestualmente si approvano;

Dato atto che all’interno della documentazione progettuale dell’intervento oggetto del presente appalto 

si è fatto espresso riferimento ai principi generali del PNRR e alla loro applicazione con riferimento 

all’intervento da realizzare (il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali ai 

sensi dell'art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 nonché il principio di addizionalità del sostegno 

dell’Unione europea previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241), prevedendo meccanismi 

sanzionatori in caso di mancato rispetto da parte dell’operatore economico affidatario (es. penali), con 

particolare riferimento a:

• il principio della parità di genere (Gender Equality);

• il principio di protezione e valorizzazione dei giovani;

• il principio del tagging clima e digitale;

Precisato che, all’interno del modulo “Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative” da 

presentarsi da parte dei concorrenti in sede di gara, sarà richiesta apposita dichiarazione in merito 

all’impegno dei concorrenti a rispettare, in fase di esecuzione dell’appalto, i principi previsti per gli 

interventi del PNRR e le relative misure in cui tali principi si declinano all’interno della documentazione 

progettuale;

Dato altresì atto che nel presente affidamento si rispettano i seguenti ulteriori principi generali del PNRR:

a il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario 

(UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 

prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e recupero dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati. Al riguardo, dichiara espressamente di non trovarsi in conflitto di 

interesse con il contenuto del presente provvedimento;



b l'assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241, ovvero 

la non duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri programmi 

dell'Unione Europea;

Considerato che, per dare avvio alla procedura di gara, occorre impegnare e liquidare alla Provincia di 

Piacenza la somma relativa alla “quota variabile” delle spese per il funzionamento della SUA, pari ad € 

709,43 ai sensi dell’art. 11, comma 2, lettera b), e comma 8, della Convenzione, sul capitolo di spesa 

capitolo Peg 9927 - PNRR9927 M2C4I2.2 CUP J69E19000110004 Rifacimento tetto Scuola San Polo - 

Resp.LLPP (OO PP 2019_2021), P.Fin. U.2.02.01.09.000 - Beni immobili;

Precisato che occorre, inoltre, impegnare la quota per incentivi spettante alla Stazione Unica di Appaltante 

della Provincia di Piacenza ai sensi dell'art. 113, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e ai sensi dell’art. 11, comma 

3, della Convenzione, pari ad € 709,43, al capitolo di spesa capitolo Peg 9927 - PNRR9927 M2C4I2.2 CUP 

J69E19000110004 Rifacimento tetto Scuola San Polo - Resp.LLPP (OO PP 2019_2021), P.Fin. 

U.2.02.01.09.000 - Beni immobili;

Precisato che il pagamento del contributo all'ANAC, previsto dalla deliberazione della medesima Autorità n. 

830/2021, pari a € 225,00, è fronteggiato mediante assunzione di impegno sul capitolo di spesa capitolo 

Peg 9927 - PNRR9927 M2C4I2.2 CUP J69E19000110004 Rifacimento tetto Scuola San Polo - Resp.LLPP (OO 

PP 2019_2021), P.Fin. U.2.02.01.09.000 - Beni immobili;

Ritenuto pertanto:

 di dare avvio alla procedura di gara per l'affidamento dei lavori di cui al progetto “RIFACIMENTO 

TETTO SCUOLA G. PASCOLI DI SAN POLO - LAVORI DI CONSOLIDAMENTO DELLA COPERTURA, CUP 

J69E19000110004 - FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA CON PNRR M2C4-2.2 

NEXTGENERATIONEU”, secondo il metodo di scelta del contraente ed il criterio di aggiudicazione 

sopra precisati;

 di approvare gli schemi di bando e di disciplinare di gara, predisposti dalla Stazione Unica 

Appaltante della Provincia di Piacenza (allegati rispettivamente 1 e 2 al presente provvedimento);

 di dare atto che l’opera è finanziata per:

o €. 22.000,00 mediante finanziamento ai sensi della Legge n.160 del 27/12/2019, accertato 

nell'anno 2022;

o € 150.0000,00 ai sensi del comma 139 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

riaccertati nell'esercizio 2023;



o € 50.000,00 con fondi propri dell'amministrazione stanziati sul Bilancio Comunale anno 2023;

o € 15.000,00 ai sensi dell'art. 26 del D.L. n. 50 del 17/05/2022, convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 91 del 15/07/2022, con cui è stato istituito il “Fondo per le opere indifferibili” e 

successivo DPCM del 28/07/2022 disciplinante le modalità di accesso al fondo, accertati nell'anno 

2022;

con imputazione per tutte le suddette somme, al capitolo Peg 9927 - PNRR9927 M2C4I2.2 CUP 

J69E19000110004 Rifacimento tetto Scuola San Polo - Resp.LLPP (OO PP 2019_2021), P.Fin. 

U.2.02.01.09.000 - Beni immobili, ad esclusione delle somme per le spese tecniche di 

progettazione che trovano imputazione al capitolo Peg. 1153 – PNRR1153 M2C4I2.2 

CUPJ69E19000110004 Progettazione definitiva ed esecutiva per interventi di messa in sicurezza 

ed efficientamento energetico delle scuole Decreto Interministeriale 31 agosto 2020 – Tetto 

Scuola San Polo - RespLLP;

 di demandare l’espletamento della procedura aperta alla Stazione Unica Appaltante della 

Provincia di Piacenza ai sensi della Convenzione sopra richiamata, comprese le pubblicazioni 

previste dal D.M. 2 dicembre 2016, i cui costi, che saranno anticipati dalla Provincia, saranno 

rimborsati dal Comune in caso di gara deserta o dalla ditta aggiudicataria;

Dato atto che il CIG (Codice Identificativo Gara) della procedura in argomento verrà richiesto dalla Stazione 

Unica Appaltante della Provincia di Piacenza ad avvenuta esecutività del presente provvedimento;

Richiamati:

 il Bilancio di previsione triennale 2022/2024 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 

62 del 22/12/2021, dichiarata immediatamente eseguibile;

 la Deliberazione di Giunta Comunale n. 147 del 22/12/2021 ad oggetto “Bilancio di previsione 

2022/2024 – Piano delle risorse e degli obiettivi – definizione parte contabile”, dichiarata 

immediatamente eseguibile;

 il Regolamento Comunale di Contabilità, approvato con Deliberazione del Consiglio dell'Unione n. 

37 del 28/12/2021, dichiarata immediatamente eseguibile;

Visti:

 il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali emanato con D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e s.m.i.;

 il D.Lgs. n. 50/2016;



 il D.P.R. n. 207/2010 (per le parti tuttora vigenti);

 la Legge 55/2019;

 la Legge 120 del 11/09/2020 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”;

 il D.L. 31 dicembre 2020, n. 183 (c.d. Decreto “Mille Proroghe), convertito in legge n. 15 del 

25/02/2022;

 la Legge 108 del 29/07/2021 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;

 la Legge 238 del 23/12/2021 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2019-2020”;

 la Convenzione con la Provincia di Piacenza, sopra richiamata;

 lo Statuto dell'Ente;

 il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza;

 il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 

del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e la resilienza”;

 la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021 che approva il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (P.N.R.R.);

 la Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente c4: tutela del territorio e della 

risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 

l'efficienza energetica dei comuni;

 i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani;



 gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel P.N.R.R.;

 il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario 

(UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241;

 il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 

n. 120 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”;

 il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza 

e altre misure urgenti per gli investimenti;

 il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108 recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;

 il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia”;

 il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021 che individua gli obiettivi iniziali, 

intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano 

complementare, nonché le relative modalità di monitoraggio;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 2021 recante “Attuazione 

dell’articolo 1, comma 1044, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di modalità di 

rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto 

nell’ambito delle componenti del PNRR” (c.d. DPCM Monitoraggio);

 la Circolare n. 30 del 11 agosto 22 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria 

Generale dello Stato ad oggetto “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle 

misure PNRR”;

 la Circolare 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 

Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni 

Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e 

obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”;



DISPONE

per quanto indicato in narrativa

1 di approvare l’aggiornamento dei documenti relativi al progetto architettonico pervenuti in data 

11/12/2022 ed acclarati al protocollo n. 12949 del 14/12/2022 e precisamente:

11 QUADRO ECONOMICO_DICEMBRE 2022

13 CAPITOLATO_DICEMBRE 2022

2 di indire una procedura aperta per l'affidamento dei lavori di cui al progetto esecutivo 

“RIFACIMENTO TETTO SCUOLA G. PASCOLI DI SAN POLO - LAVORI DI CONSOLIDAMENTO DELLA 

COPERTURA, CUP J69E19000110004 - FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA CON PNRR M2C4-2.2 

NEXTGENERATIONEU”, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 135 dell’01/12/2022;

3 di dare atto che il progetto di cui sopra conclude nella spesa complessiva di € 237.000,00 ripartita 

come indicato nel sotto riportato quadro economico:

- COMUNE DI PODENZANO -

Lavori di consolidamento della copertura della scuola Primaria G. 

Pascoli in San Polo

Quadro economico di progetto

A1 Importo per l'esecuzione delle lavorazioni

A1.1       - a misura € 141.777,80

A2 importo per l'attuazione dei piani di sicurezza

A2.1       - importo per l'attuazione dei piani di sicurezza "contrattuali" € 35.578,95

A IMPORTO DEI LAVORI (A.1+A.2) € 177.356,75

B.2 Accantonamento Art. 29 comma 1 D.L. 27.01.2022 n. 4 € 0,00

B.2.1 accantonamento € 0,00



B.3 Imprevisti € 3.131,21

B.3.1 per imprevisti e arrotondamenti € 3.131,21

B.7 per spese tecniche relative a: € 15.132,51

B.7.2 direzione lavori € 6.446,50

B.7.3 sicurezza € 4.432,76

B.7.4 contributo previdenziale € 942,94

B.7.5 i.v.a. su spese tecniche € 2.600,88

B.7.6 art. 113 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. € 709,43

B.10 per spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche € 225,00

B.10.1 contributo A.N.A.C. € 225,00

B.12 i.v.a. ed eventali altre imposte € 17.735,68

B.12.1 i.v.a. 10% sui lavori € 17.735,68

B.13 Quota CUC € 1.418,85

B.13.1 QUOTA VARIABILE SUA PARI ALLO 0,40% DELL’IMPORTO A BASE DI 

GARA (O.S. COMPRESI)

€ 709,43

B.13.2 Quota incentivi pari allo 0,40% dell'importo a base di gara (O.S. 

COMPRESI)

€ 709,43

B SOMME A DISPOSIZIONE PER LA STAZIONE APPALTANTE € 37.643,25

IMPORTO TOTALE (A+B) € 215.000,00

C.1 per spese tecniche di progettazione definitiva-esecutiva (Finanziate 

con apposito bando)

€ 22.000,00

C.1.1 progettazione definitiva-esecutiva (finanziato con apposito bando CUP 

J69E19000110004)

€ 17.127,00



C.1.2 contributo previdenziale su progettazione definitiva-esecutiva € 685,08

C.1.3 i.v.a. su spese tecniche di progettazione definitiva-esecutiva € 3.918,66

C.1.4 per imprevisti e arrotondamenti Bando progettazione € 269,26

IMPORTO TOTALE (C) € 22.000,00

CON UN IMPORTO COMPLESSIVO (A+B+C) DI € 237.000,00

4 di dare atto che alla procedura di gara per l’affidamento dei lavori si procederà sulla base delle 

indicazioni sotto riportate:

 l'appalto avrà per oggetto la sola esecuzione dei lavori, per un importo a base di gara di € 

177.356,75 di cui € 35.578,95 per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso;

 il contratto dovrà essere stipulato a MISURA;

 i lavori in oggetto verranno affidati unitariamente, ai sensi dell'art. 51, comma 1, del D.Lgs. 

50/2016, l'intervento non è articolabile in lotti funzionali, né in lotti prestazionali, in quanto 

l'appalto si configura per l'omogeneità delle lavorazioni e l'esiguità dell'importo che garantisce già 

l’accesso alle piccole e medie imprese. Le circostanze e le caratteristiche dei lavori da eseguire 

richiedono una gestione unitaria mentre la suddivisione avrebbe reso l’esecuzione dell’appalto 

eccessivamente difficile dal punto di vista tecnico. Si è altresì valutato che il coordinamento dei 

diversi operatori economici per i rispettivi lotti, avrebbe rischiato di pregiudicare la corretta 

esecuzione dell’appalto. La tipologia di lavorazioni e la conformazione dell'edificio su cui 

intervenire, nel caso di suddivisione in lotti, avrebbe determinato problemi di sicurezza per le 

numerose interferenze che si sarebbero potute generare;

 per quanto attiene il metodo di scelta del contraente, si adotta quello della procedura aperta, ai 

sensi dell'articolo 60 del D.Lgs. 50/2016, per massima trasparenza e partecipazione ed efficacia 

dell’azione amministrativa; a tale procedura è possibile applicare, a fini acceleratori, diversamente 

dalle procedure negoziate, la c.d. "inversione procedimentale" di cui all'art. 1, comma 3, della 

Legge 55/2019, riducendo pertanto le tempistiche per l'affidamento;

 il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, determinato sulla base del ribasso offerto in 

sede di gara, al netto degli oneri per la sicurezza con esclusione automatica dalla gara delle offerte 

che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai 

sensi dell'art. 97, commi 2 e 2-bis del D.Lgs. 50/2016, esercitabile nel caso in cui siano ammesse 



almeno 10 offerte (ai sensi del Parere n. 735 del 24/09/2020 del Ministero Infrastrutture e 

Trasporti e del Parere MIMS n. 1311/2022);

 si ritiene di adottare il criterio nel minor prezzo in quanto i parametri dell’esecuzione sono stati già 

fissati dalla documentazione progettuale, e non si ritiene necessaria l’acquisizione di offerte 

differenziate o migliorative;

 ai sensi dell’art. 1 comma 1 della Legge n. 120/2020 i termini di conclusione del procedimento 

sono fissati in quattro mesi dalla data di pubblicazione del bando;

 in ragione della tipologia e del contenuto dell’appalto da affidare, ai sensi dell’art. 8 comma 1 

lettera b) del D.L. 70/2020 convertito con L. 120/2020, è previsto, a pena di esclusione, sopralluogo 

preventivo obbligatorio per prendere visione delle specificità e complessità sia dell'edificio che del 

contesto che sottendono ad una adeguata valutazione dell'intervento nella sua interezza;

5 di approvare gli schemi di bando e di disciplinare di gara, predisposti dalla Stazione Unica 

Appaltante della Provincia di Piacenza, allegati 1) e 2) al presente provvedimento quale parte 

integrante,

6 di dare atto che l’opera è finanziata per:

o €. 22.000,00 mediante finanziamento ai sensi della Legge n.160 del 27/12/2019, accertato 

nell'anno 2022;

o € 150.0000,00 ai sensi del comma 139 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

riaccertati nell'esercizio 2023;

o € 50.000,00 con fondi propri dell'amministrazione stanziati sul Bilancio Comunale anno 2023;

o € 15.000,00 ai sensi dell'art. 26 del D.L. n. 50 del 17/05/2022, convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 91 del 15/07/2022, con cui è stato istituito il “Fondo per le opere indifferibili” e 

successivo DPCM del 28/07/2022 disciplinante le modalità di accesso al fondo, accertati nell'anno 

2022;

con imputazione per tutte le suddette somme, al capitolo Peg 9927 - PNRR9927 M2C4I2.2 CUP 

J69E19000110004 Rifacimento tetto Scuola San Polo - Resp.LLPP (OO PP 2019_2021), P.Fin. 

U.2.02.01.09.000 - Beni immobili, ad esclusione delle somme per le spese tecniche di 

progettazione che trovano imputazione al capitolo Peg. 1153 – PNRR1153 M2C4I2.2 

CUPJ69E19000110004 Progettazione definitiva ed esecutiva per interventi di messa in sicurezza 



ed efficientamento energetico delle scuole Decreto Interministeriale 31 agosto 2020 – Tetto 

Scuola San Polo - RespLLP;

7 di impegnare e liquidare alla Provincia di Piacenza la somma relativa alla “quota variabile” delle 

spese per il funzionamento della SUA, pari ad € 709,43, ai sensi dell’art. 11, comma 2, lettera b), e 

comma 8, della Convenzione, al capitolo di spesa Peg 9927 - PNRR9927 M2C4I2.2 CUP 

J69E19000110004 Rifacimento tetto Scuola San Polo - Resp.LLPP (OO PP 2019_2021), P.Fin. 

U.2.02.01.09.000 - Beni immobili;

8 di impegnare la quota per incentivi ai sensi dell'art. 113, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, spettante 

alla Stazione Unica di Appaltante della Provincia di Piacenza ai sensi dell’art. 11, comma 3, della 

Convenzione, pari ad € 709,43, al capitolo di spesa Peg 9927 - PNRR9927 M2C4I2.2 CUP 

J69E19000110004 Rifacimento tetto Scuola San Polo - Resp.LLPP (OO PP 2019_2021), P.Fin. 

U.2.02.01.09.000 - Beni immobili;

9 di impegnare la quota relativa al contributo all'ANAC, previsto dalla deliberazione della medesima 

Autorità n. 830/2021, pari a € 225,00, al capitolo di spesa Peg 9927 - PNRR9927 M2C4I2.2 CUP 

J69E19000110004 Rifacimento tetto Scuola San Polo - Resp.LLPP (OO PP 2019_2021), P.Fin. 

U.2.02.01.09.000 - Beni immobili;

10 di comunicare alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, ai sensi dell’art. 11, 

comma 8, della Convenzione fra Provincia e Comune, l’avvenuto versamento della quota variabile 

spettante alla SUA e sopra specificata;

11 di demandare l’espletamento della procedura aperta alla Stazione Unica Appaltante della Provincia 

di Piacenza ai sensi della Convenzione sopra richiamata, comprese le pubblicazioni previste dal 

D.M. 2 dicembre 2016, i cui costi, che saranno anticipati dalla Provincia, saranno rimborsati dal 

Comune in caso di gara deserta o dalla ditta aggiudicataria;

12 di dare atto che la sottoscritta non si trova in situazioni di conflitto di interesse rispetto a quanto 

disposto nel presente provvedimento secondo quanto previsto dall’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e 

dall’art. 7 del D.P.R. 62/2013, pure avuto riguardo al contenuto del vigente Piano Nazionale 

Anticorruzione adottato da ANAC, con particolare riferimento alle previsioni ivi contenute in 

materia di appalti pubblici, e a quanto disposto nel PTPC adottato da questo Comune con Delibera 

di Giunta Unione Valnure Valchero n. 39 del 30/04/2022;

13 di trasmettere il presente provvedimento alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di 

Piacenza, al fine dell'espletamento della gara.



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Cervini Federica / ArubaPEC S.p.A.


